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Editoriale

Cambiamenti -
o l'abito fa il monaco
di Heinz Keller, direttore SFSM

L'attento lettore avrà notato che la

veste del nostra mensile è mutata.
Sulla base del nuovo emblema - con
l'abbreviazione ESSM, EFSM e
SFSM coraggiosamente inclinate in
avanti - anche il titolo délia nostra ri-
vista è in «movimento». Nel linguag-
gio tipografico taie carattere si chia-
ma «corsivo» - ciô che nell'etimolo-
gia significa «che corre» e, fra gli
stampatori, significa anche: carattere

somigliante a quello di chi scrive
in fretta. Con la nostra pubblicazio-
ne vogliamo quindi invitare al
movimento, a correre verso nuovi tra-
guardi, a vivere in teoria e pratica lo
sport.
- speriamo che, con le nostre rifles-

sioni sullo sviluppo e visioni dello
sport, di riuscire a porvi in
movimento spirituale

- vorremmo che i nostri contributi
metodologici sollecitino il parago-
ne con le vostre esperienze d'in-
segnamento, servano da verifica
e portino eventuali cambiamenti

- pensiamo che i nostri articoli sulla
scienza dello sport possano con-
tribuire, con nuove informazioni,
al vostro bagaglio professionale

- saremo riconoscenti qualora riu-
scissimo a convincervi dei benefi-
ci délia pratica sportiva quotidia-
na - mettervi in movimento,
insomma.

Ogni cambiamento délia rivista è

sempre stato anche segno di
cambiamento dello sport svizzero. Se la

nostra rivista, neH'immediato dopo-
guerra, si chiamô «Giovani forti -

Libera patria», la cosa riflette chiaris-
sime caratteristiche patriottiche;
negli anni sessanta, la formidabile
idea di istituire il movimento
«Gioventù+Sport» ne fece il titolo
délia nostra pubblicazione; ribattez-
zata in «MACOLIN» nel 1983, e ciô
sulla certezza del messaggio che la
SFSM irradiava su tutto il paese e
anche oltre frontiera.
Se oggi questo «mutar d'abito»
sembra giustificato, lo si deve a mo-
tivi «mossi»: è nostra impegno, in
futuro, restare in movimento - corsi-
vi, appunto, rispetto ogni cambiamento.

Lavvenire dello sport ce ne
sarà riconoscente.

Se questa è la prima testata, per la
vérité bisogna dire ch'era stata precedu-
ta da un bollettino policopiato, la cui
fabbricazione comportava automati-
camente l'inchiostrazione di varie
parti del corpo e di vestiti. Queste in-
fernali macchinette sono ormai in di-
suso (hanno emesso il loro ultimo rug-
gito nel '68 e dintorni...) e, ora, per la
comunicazione rapida c'è quella me-
ravigliosa invenzione che è il Fax o, per
dirla in italiano, la telecopiatura.
Risale a 48 anni fa la prima pubblicazione

periodica uscita da Macolin. Al-
tri tempi, si dirà, ma già allora ci si era
battuti (Tajo Eusebio e Aldo Sartori,
senza dimenticare Vico Rigassi) per
l'indipendenza linguistica e lo spazio
regionale. La voce di Macolin, insomma,

ma con lo sguardo sulla realtà di
casa nostra.
Una testata, quella di Giovani forti -
libera patria che doveva tenere la bel-
lezza di 23 anni, seppur con tre o
quattro rinnovamenti grafici.

Siamo nel 1967: si fa strada l'idea di
promuovere maggiormente lo sport
giovanile. Si cambia nome délia testata

a supporto di quell'idea che si sa-
rebbe concretizzata cinque anni più
tardi. Clemente (Nene) Gilardi ne è
l'anima, ma anche il motore. Caparbio,
compétente, con solida cultura (non
solo in educazione f isica e storia dello
sport), porta avanti la rivista fra mille e
una difficoltà. Un periodo che si po-
trebbe definire «ansimante», finché
non giungono sul terrazzo macolinia-
no nuove forze. Nel 1977 la rivista di-
venta mensile e si mette un nuovo
manto. Si passa dal piombo alla foto-
composizione, s'impagina diretta-
mente in tipografia e non più in reda-
zione (con enorme spreco di colla e di
ore e sempre sull'orlo dell'esaurimen-
to nervoso).
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È stata una lunga battaglia, quella per
il cambiamento del nome. Gioventù +
Sport aveva portato avanti una bella
idea, ma costituiva una sola parte del
grosso lavoro svolto in seno alla Scuo-
la federale dello sport. La nuova testata

piace (non a tutti, beninteso) ma
trasmette meglio l'ideale macolinia-
no. A rubriche «storiche» se ne ag-
giungono altre, più aperte, la grafica
assume migliore struttura, il tutto a
beneficio délia trasmissione del
messaggio.

E ora
Siamo nel 1991. Anno di festeggia-
menti elvetici, anno di riflessione, di
cambiamenti, di proiezioni nel futuro
che ci aspetta. Ci siamo regalati, per
l'occasione, un nuovo vestito. Sitratta
dell'ottava operazione «cosmetica»,
si è inoltre ridefinito l'indirizzo («mensile

délia SFSM e di Gioventù +
Sport»), In 48 anni ne son cambiate di
cose...

Arnaldo Deil'Avo

Passando per...
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